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fhqledetti pcrtiti
di Ennio Pintacuda

Contro lo strapoterc dei partiti. Contro le corrcnti. Contro iportaborse. Contro I'immoralità in
politica. Contro tutto ciò insorgono i gesuiti. Appoggiano movimenti spontanei, scrivono
libri, organizzano lezioni di politologia. Una svolta. Ecco come la racconta un protagonista.

"La crisi in ltalia è grave, perche è
malata la politíca; il nule htL Lut nome,
si chianu " partitocrazía" ; vengono di
qLtí le trc piìL dílfícili "questioni" che
oggi bloccano il flolziottanlento del no-
slro sistetna denlocraîico: kt "questione
del potere", lo "queslione rnorale" e la
"questione ist íttLzíonale" ; daLh loro so-
luzíone dipende il passaggio a uta de-
Dtoardziu t,talura, ,tM ciò potrà ar|cni,e
sohanro riscoprettdo Ia politica. rcsti-
tuendoLe ut'aninuL eticcL, cultn'ale e
professionule,.

Sono parole di ptttbe Bartolotlko So/-
ge, gesuita, etdiretlorc di Civiltà catto-
liea,la rivisttr tlella Conrpagtia di Gcstr,
c t idsstouono il sotso, i ptoblenri e i
rnessaggi racchíusi rrel Brevc corso di
politica scr'ùro per Rizzoli tLLl gesr,ríttL
padte Enttio Pintacuda e e giofl1t u1

librcríu, Sorge e Pifitacutla soúo i lònda-
tori del ntopintento "Ciua per l'uotno, e
ispiraturi della gittuta conrutalc clte rit r

nísce a Palentto Dc ePci. E contro questi

"preti che si occupano u'oppo di politi-
ca" è insorto nei gíon1i scorsi Anlitrlorc
Farltuti. Prínn ancora di uscire, dut-
que, il lihro, clrc ha prcso sptnto daLle
Lezíoni di socioLogia poli{ica tenute
dull'autore all'istituto Pttdre Atupe di
Pulentto c út qui tttoltiplicutesi poi itt
ahre cillìi d'ltaLiq per iniziat^at di attn
gesLtití, è già Lrtl ceso. Panorama ite
pubblíca alcune pagine.

1ra lc causc principali clella c|isi dci
I parLiLi c dcllo scedimcnto dcll'a-
I zic'nc politica ci sonu i meccanisml

di sclezionc dclla classc diriguntc im-
prontati alla logica dcìla lottizzazionc
e alla pr-atica spartiloria. I critcl'i chc
sono prcvalsi, molto spesso, ncll'assc-
gnazionc dci vari posti di potere non
sono stati Ia professionalità, la merito-
crazia, ma la fcdeltà al partito, il clien-
tclisnrr.r, la rcsrituzione di favori. E sc
si tiene conl.o cher oltre alle cariche
ncgli organismi clet t ivi c tli govcrno ci
sono anche quelle negli enti parasta-
tali, nelle banche, negli alti gradi
della burocrazia, negli cnti econo'
mici, nella Corte costitu,,-ionale,
ncl Consiglio superiorc delLa

magistratura, ncgli enti radio-
fonici e televisivi, ò facile ca-
pirc il guasto pr<:dotto clalla

loLti?,zazione selvaggia e
dall'aver sacri[i-
cato, nella scclla
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Pintacuda,

fondatore del
, movimento\ acitlà per I'uomo"

degli uomini, allc lormule politiche c
allcanze di governo la compctcnza c
l'oncstà. La partitocrazia si è irnprn-
guata occupando il potere in tul.tc lc
ìstituzioni.

I sistcmi di reclutamcnto del perso-
nalc politico costituiscono un proble-
ma grave a motivo della convinzione,
ornrai ladicatn, chc il mod<..r prìvilcgia-
to pcr farc carricra è quello di sostare,
in lungo tirocinio, nelle segrctcric par-
ticolali dei deputati o di far partc della
burocrazia di partito. Si è creato, per-
tanto, il ruolo di .portaborse', che
scrve da anticamera in attesa di csser
cooptati in posti di sottogoverno o per
csscrc inscriti nelle liste elettorali,
Una forlc spinta pcr aprire gli spazi
della poliricl a >oggetti non prolcssir..r-
nisti e a nuovi leaders, provenienti da
espcrienzc d'impcgnt, ncl scrciale, ò
venuta dai vari nìovimenti i quali han-
no instaurato, nellc cariche clettive,'
I'uso dclla frequcnte alternanza e ten-
tato un rcclutamento del personale
dalfe provcnicnze più disparate e tal-
volta anche paradossali e provocal.oric
sc auchc rccertcmente si è fatto ricor-
so, allo scopo di procacciare voti, a una
dctcriorc strumentalizzazione di per-
sonaggi di grande notorietà, apparte-
nenti al mondo dello spcttacolo,
dell'arte, della cultura e anche ad altre
at t ività, certanr(ntc non raccontonda-
bì li.

La competizione elettorale, teonca-
nrcntc, dovrcbbc esserc come il crogio-
lo, il momento dclla verità e della san-
ziooc per i singoli partiti. Essa dovreb-
bc penalizzarli o promuovcrli, in mo-
do da lar cessare la condizione privile-
giala e d'insostituibilità di quei partiti
dai comportamcnti inadeguati cd
equivoci. Questa possibilità vicnc im-
pedita se gli stessi partiti indirizzano
il voto verso alleanze predetcrminate
pcr la formazione del futuro governo
pcrche cosi facendo distolgono l'clct-
torato dall'csprimcru il conscnso sui
corrtunuti pr-ogrammatici e dall'infl ig-
gerc la sanzionc ai partiti indegni. La

\
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All'inizio fu il Goncilio
di Giancarlo Zizola

I a Compagnia di Gestr prende posizione per attuare pienamente le decisioni
I del Concilio Vaticano lI contro ogni tentativo restauratore identificato
Inell'ooera del cardinale Joseph Èatzinser. Lo [a in maniera indirerta
attraversò un'ooera in due volumì (Vatic ano il - Bílancio e prospettíve ventící1x-
que anni tlopo, èitadella edi trice). " N on si I rat ra della semplite celebrazione
di un anniversario, dice iÌ curatore dell'opera René Latourelle nma di uno
sguardo sul Concilio considerato come punio di partenza, come terra promes-
sa, luogo di realizzazioni ancora inedite,.

Il mutamento di mentalità e di oastorale operato dal Concilio emerse
chiaramcnte dalla ricoslruzione del conleslo sto;ico [atta da Giacomo Marii-
na, docente di storia della Chiesa alla università Gregoriana. Ma lo storico
avanza anche domande che investono la situazione deùa Chiesa contempora-
nea e ìe sue nostalgie regressive. nChe senso ha parlare di religione di Stato in
una società religiosamente pluralista che riconosce la libertà di coscienza
come uno dei valori fondamentali? Si può continuare a considerare la Chiesa
come colei che oossiede lc soluzioni universalmente validecome colei che Dossiede le soluzioni universalmente valide
per tutti i prob-lemi?... Piir concretamente, mentre si affie-
volisce la primitiva ispirazione cristiana dei partiti cattoli-
cie si moltiplicano le correnti diverse e leopinioni concrete
differenziate al loro interno, è ancora logico imporre Ì'uni-
tà politica dei cattolici e, in nome della stessa fede, preten-
dere scelte concrete univoche?". La conclusione è che il
modello della cristianità non è più né attuale né proponibi-
le: "Siamo passati dalla condanna al dialogo, dal ghetto
alla oresenza, dalla difesa della cristianità alÌ'edificazione
di una Chiesa che si appoggia alla forza della verità e
all'effi cacia della erazia'.

Sul fronte dellJriforme mancate e tuttavia urgentì il
bilancio dei gesuiti abbonda di riferimenti. oAncora ai
nostrì giorni' osserva Juan Alfaro, docente di teologia
dogmatica alla Gregoriana, nla Chiesa sta scontando la
protezione dei poteri deÌ mondo a volte con la connivenza
silenziosa, altre volte con una Ìarvaîa collaborazione,. E
tra i poteri del mondo, ovviamente, sono contemplati
anche i partiti. Secondo Alfaro *il Concilio Vaticano II ha
affermato oiu volte che l'attuale situazione della Chiesa
necessita dl una riforma e di un orofondo rinnovamentoo.
Si tratta di (intraprendere con aeterminazione i cambia-
menti che esige un ritorno all'essenza del cristianesimo,
liberarsi dal fardeìlo degli elementi puramente umani di
cui si è rivestita nel corso della storia fino a considerarli
oggi come indispensabili pcr Ia sua stessa sopravvivcnza,
purificarsi delle scorie che pian piano ha accumulato in
non ooche lorme concrete delle sue ìstituzioni considerate
garanzie delìa sua sicurezza quando in realtà sono di -- - - - -
ostacolo al dinamismo dello spiritoo.

La Chiesa non ootrà denunciare le insiustizie ncon vera autol'ità morale se
non si libera di qualsiasi connivenzi con le strutt,rre economico-sociali
oppressive delle classi bisognose; dovrà scegliere la sua vera libertà e libera-
zione inserendosi nel processo di libelazione degli oppressi'. Attualmente,
continua Alfaro riprendendo l'essenziale della teologia della liberazione Iati-
no-americana. nla sDeranza cristiana esiee dalla Chiesa e da ciascuno di noi
un'opzione prcferenzjale per i poveri e pÉr gli emarginati dalla società"

Numerosi capitoli dell'opera dei gesuiti sul Concilio Vaticano 1l sono dedica-
ti alla fondazione teologica dei diritti umani e volti a sviluppare una compiuta
antropologia cristiana senza cadere nell'integrismo. Particolare rilievo vrene
asseenato'alle relazioni rra cattolici ed ebrei. Reinhard Neudecker, professore
di ie'tleratura rabbinica al Pontificio istituto biblico, lamenta che troppo
spesso nsi dimentica che I'antiscmitismo nazista talora si è richiamato al
N.toL,o Testanxento e alla storia della Chiesa,. E si domanda: .Quando gÌi ebrei
diventeranno di oer se stessi imDortanti oer i cristiani? Abbiamo come cristia-
ni rispettato ab6astanza la legge del diàlogo, quella di star ad ascoltare?,.

ll Concilio Vaticano lI ha compiuto 25 anni, ma per i gesuiti, come dichiara a
Patloraú& padre Latourelle, nsi pr.rò dire che è appena conrinciato. Noi credia-
mo che sia stato il più grande Concilio della storia. E il nostro sforzo è quello di
tradurre in fatti ciò che è scritto nelle formule,.

GESUITI/SEGUE

questo è dovuto, con ogni verosimi-
glianza, alla presenza di un solido par-
tito di maggioranza relativa, legitti-
mato dal numero di consensi costante-
mente riscossi, che ha permesso quella
continua mediazione e un susseguirsi
di coalizioni, quali il centro sinistra,
centro, centro destra senza stravolgi-
menti o modifiche sostanziali nei sr-
stema politico.

L'unica iniziativa politlca che ha
Drodotto un tentativo di cambiamen-
io. è stata quella della solidarieta na-
zionale; ma essa ha Drovocato lacera-
zioni e conflittualità-. e il raoimento e
l'assassinio di Aldo Moro ne sono la
orova. da far rinsaldare I'antico siste-
ina di alleanze. il ouale si è chiuso in

difesa ed è diffidente
* verso ogni novità.
E AllI" proposte di
d moorllca, sempre pe-

rò nell'ambito della
stessa coalizione, so-
no state quelle per il
riconoscimento di
una pari dignità tra i
vari partiti della coa-
lizione, anche se han-
no inferiore numero
di consensi elettorali;
quelle dell'alternan-
za alla guida dei go-
verni centrali e loca-
li. La fragilità di que-
ste proposte, rispetto
alle urgenti necessità
di superare la crisi
dell'attuale sistema
partitico, sono dimo-
strate dal persistere
dei conflitti tra i par-
titi e dal perpetuarsi
dell'ingovernabili tà.
Sono sorte, pertanto,
altre proposte e ini-
ziative, quelle, cioè,

di praticare alleanze possibili e non
pre-ordinate. Questa st;ategia permet-
terebbe a ogni partito d'individuare e
scegliere i partner e il governo piu
idonei alle situazioni; essa è stata chia-
mata, con una formula mutuata
dall'agonismo calcistico, <gioco a tut-
to campo>.

Ma le soluzioni per superare la par-
titocrazia non sono sicuramente que-
ste: esse devono essere prese anchè in
connessione con quelle ìiguardanti la
oiù vasta complessità sociale. Intanto
è da tenere prelente che il cambiamen-
to nei partiti, come in tutte Ie istituzio-
ni burocratiche, non può avvenire dai
Drocessi interni ma aitraverso l'urto e
il conflitto con quei soggetti sociali
esterni che Max Weber definisce nau-
tenticamente rivoluzionari,.

Ennio Pintacuda

ll cadinale Joseph Batzinger

72. PANORAMA. T FEBBRAIO 1988


